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Onorevoli Senatori. – Poiché permangono
invariate le condizioni e le motivazioni che
indussero originariamente a presentarlo il
12 novembre 2004, si ripropone in questa
sede il disegno di legge bipartisan atto Ca-
mera n. 5421 della XIV legislatura, a firma
Lettieri, Benvenuto, Maccanico, Zacchera e
altri.

Oggi al centro dell’attenzione del mondo
politico ed economico c’è la scarsa capacità
competitiva delle imprese italiane. Nelle ana-
lisi che prevalgono si pone l’accento sulla
bassa spesa in innovazione (ricerca e svi-
luppo). Questa anomalia, rispetto agli altri
Paesi OCSE, è da ricondurre alla struttura
prevalente delle piccole imprese, se non ad-
dirittura microimprese, e alla bassa capacità
di finanziamento che esse hanno, di certo
non aiutate dalle nostre banche e da un mer-
cato di capitali di rischio non adeguato. Que-
sti sono aspetti reali e primari dell’arretra-
tezza delle imprese, non v’è dubbio.

Un’altra variabile esplicativa della mode-
sta capacità competitiva delle piccole e me-
die imprese (PMI) italiane è la scarsa capa-
cità gestionale di tali imprese. L’innovazione
non riguarda solo la parte tecnologica del
prodotto, ma anche la struttura dell’impresa.
L’innovazione non è una mera questione di
intuito. È anche, se non soprattutto, un
modo di gestire l’impresa, è un approccio
manageriale aggressivo, è un metodo.

Per l’innovazione necessitano alcuni ele-
menti: una vision imprenditoriale, una ge-
stione determinata dal punto di vista mana-
geriale che concretizzi la vision, finanzia-
menti orientati e guidati. Questi elementi
hanno valenza strategica ai fini di una ripresa
delle nostre capacità competitive.

A causare la pochezza gestionale delle
PMI concorrono varie cause, sia culturali de-

gli imprenditori, sia di governance delle im-
prese. Entrambe limitano la presenza di ma-
nager nelle PMI, che sappiano organizzare e
guidare l’azienda, con metodo e coerenza,
dandosi una chiara strategia internazionale
in grado di farla competere.

Quando le banche saranno a regime con le
nuove procedure applicative secondo le re-
gole dettate da Basilea 2, esse, per rispon-
dere a più stringenti normative per l’assun-
zione di rischio, non baseranno le istruttorie
di finanziamento solo sull’analisi dei para-
metri economico-finanziari, ma saranno sem-
pre più interessate a valutare indici di perfor-
mance nonché strategie e programmi di atti-
vità future. E su questo punto le PMI italiane
scontano un’arretratezza manageriale nonché
una inadeguatezza degli strumenti di con-
trollo realmente abissali (rispetto ai competi-
tori europei), presentando modalità di gover-
nance raramente efficienti ed efficaci.

Alla luce di questa analisi, riteniamo che il
rilancio del tessuto imprenditoriale italiano
caratterizzato dalle PMI passi attraverso
un’azione formativa importante e l’affianca
mento manageriale, che sappia usare stru-
menti e metodologie in grado di avviare in
tempi rapidi azioni di sviluppo. Questo è
possibile attraverso iniziative che dovranno
essere sia politiche sia economiche.

Un ruolo importante avranno le risorse in-
novative di management, che dovranno
emergere anche grazie al contributo di asso-
ciazioni professionali che dovranno garantire
strumenti ben diversi dal dirigente tradizio-
nale e più in linea con i bisogni di business
richiesti dai progetti di sviluppo.

Questo approccio tenderà a stimolare la
naturale reattività del nostro tessuto econo-
mico senza sperpero di risorse pubbliche,
inutili in mancanza della giusta cultura ma-
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nageriale per lo sviluppo. Alla luce di tutto
ciò si creeranno autonomamente le soluzioni
a problemi quali l’innovazione tecnologica e
il rispetto delle regole di Basilea 2, in quanto
è proprio dalle norme di buona gestione stra-
tegica e operativa aziendale, nonché dalla ca-
pacità di sviluppare forme moderne di mar-
keting che nasceranno le migliori soluzioni
a questi problemi. Ciò è un risultato acqui-
sito in altri Paesi europei dove la presenza
di questi servizi manageriali contribuisce
alla costante innovazione delle prassi mana-
geriali, anche in contesti imprenditoriali me-
dio-piccoli.

In particolare, all’articolo 1 sono definite
le finalità del presente provvedimento, che
sono quelle di consentire all’impresa di otte-
nere alcune agevolazioni fiscali e contribu-
tive in caso di assunzione di un manager
qualificato a tempo determinato.

L’articolo 2 definisce le diverse tipologie
di manager, denominati «facilitatori», cui si
applica la normativa proposta.

L’articolo 3 identifica i particolari requisiti

che il facilitatore deve possedere per poter

esercitare la sua opera, consentendo all’a-

zienda di ottenere gli sgravi contributivi e

previdenziali previsti.

L’articolo 4 stabilisce che beneficiari della

normativa saranno soltanto le PMI, come de-

finite in base ai parametri dimensionali vi-

genti.

L’articolo 5 chiarisce che l’utilizzo del fa-

cilitatore è ammesso solo per processi gestio-

nali innovativi o per il ricambio generazio-

nale dell’impresa.

L’articolo 6 prevede le modalità per l’ap-

plicazione dei benefici.

L’articolo 7 valuta l’onere per lo Stato in

30 milioni di euro per ciascun anno del trien-

nio 2006-2008 in termini di minori entrate fi-

scali e di maggiori oneri previdenziali figura-

tivi, e provvede alla relativa copertura finan-

ziaria.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità)

1. Allo scopo di favorire l’introduzione di
processi gestionali innovativi tali da incre-
mentare la produttività e la cultura aziendale,
alle piccole e medie imprese che assumono,
con contratto di lavoro a tempo determinato,
temporary manager, manager a progetto o
consulenti di direzione, ai fini della presente
legge di seguito denominati «facilitatori», nel
periodo di imposta in corso alla data di en-
trata in vigore della presente legge e nei
quattro periodi di imposta successivi, sono
concesse le seguenti agevolazioni:

a) esenzione dal pagamento degli oneri
contributivi di qualsiasi natura derivanti dal-
l’assunzione del facilitatore;

b) esenzione, ai fini dell’imposta sul
reddito delle società, per un importo pari al
50 per cento del maggiore reddito conse-
guito, rispetto al reddito dichiarato nell’anno
precedente l’assunzione del facilitatore.

2. I contratti di assunzione di cui al
comma 1 non possono avere durata inferiore
a sei mesi.

3. Ai facilitatori sono comunque ricono-
sciuti, ai fini previdenziali, contributi figura-
tivi nella misura prevista dalla legislazione
vigente, per tutta la durata effettiva del rap-
porto di lavoro.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Per «temporary manager» si intende un
professionista qualificato, cui è affidata dalla
proprietà la gestione di tutta l’azienda o di
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una struttura o funzione, ovvero l’attuazione

di un progetto concordato.

2. Il contratto di assunzione deve preve-

dere il piano operativo del progetto, con gli

obiettivi finali e intermedi, le deleghe opera-

tive e le procure ufficiali, nonché le risorse

aziendali a disposizione, i tempi di attua-

zione e le previsioni di spesa.

3. Per «consulente di direzione» si intende

un professionista che consiglia l’azienda

cliente, propone soluzioni o modelli di svi-

luppo e la assiste nell’implementazione delle

soluzioni.

Art. 3.

(Requisiti del facilitatore)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1 il fa-

cilitatore deve avere comunque esercitato le

funzioni professionali per almeno cinque

anni, dimostrabili per mezzo di una attesta-

zione, anche qualitativa, rilasciata da una as-

sociazione professionale censita presso il

Consiglio nazionale dell’economia e del la-

voro (CNEL), ovvero da un organismo indi-

pendente, purché redatta sulla base della nor-

mativa prevista dall’organismo di norma-

zione nazionale UNI o dall’organismo inter-

nazionale EN o ISO.

2. Per godere dei benefı̀ci della presente

legge, l’azienda deve dichiarare che il facili-

tatore non ha avuto rapporti pregressi di di-

pendenza o di collaborazione duratura con

l’azienda medesima, o con aziende ad essa

comunque collegate, e che non è familiare

del titolare o dei componenti del consiglio

di amministrazione dell’azienda.

3. Il facilitatore non deve aver riportato

condanne penali, né avere procedimenti pe-

nali in corso.
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Art. 4.

(Beneficiari)

1. Le piccole e medie imprese in possesso
dei parametri dimensionali di cui alla racco-
mandazione 2003/361/CE C(2003)1422 della
Commissione, del 6 maggio 2003, relativa
alla definizione delle microimprese, piccole
e medie imprese, per potere usufruire delle
agevolazioni di cui all’articolo 1, devono:

a) avere uno stato patrimoniale e un bi-
lancio aziendale in attivo e certificato;

b) rispettare le condizioni di cui all’arti-
colo 5.

Art. 5.

(Operazioni ammissibili)

1. Le agevolazioni di cui all’articolo 1 si
applicano in presenza di una scelta imprendi-
toriale finalizzata alla introduzione o all’im-
plementazione di processi gestionali innova-
tivi, ovvero finalizzata al ricambio genera-
zionale nella conduzione aziendale mediante
l’utilizzo di facilitatori con le modalità previ-
ste dalla presente legge.

Art. 6.

(Modalità applicative)

1. Le imprese che pianificano e procedono
all’assunzione di facilitatori rilevano progres-
sivamente i relativi dati su un apposito pro-
spetto sezionale sottoscritto dal legale rap-
presentante. L’Agenzia delle entrate disci-
plina le ulteriori modalità di comunicazione,
a consuntivo, con provvedimento da emanare
entro due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. Ai fini di cui all’articolo 1, l’attesta-
zione di effettività delle spese sostenute è ri-
lasciata con riferimento a quanto indicato nel
prospetto sezionale di cui al comma 1 del
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presente articolo dal presidente del collegio
sindacale ovvero, in mancanza, da un revi-
sore dei conti o da un professionista iscritto
nell’albo dei revisori dei conti, in quello
dei dottori commercialisti, in quello dei ra-
gionieri e periti commerciali o in quello dei
consulenti del lavoro, nelle forme previste
dall’articolo 13, comma 2, del decreto-legge
28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 maggio 1997,
n. 140, e successive modificazioni, ovvero
dal responsabile del centro di assistenza fi-
scale.

3. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale effettuano i controlli relativi
all’applicazione dei commi 1 e 2 e, in caso
di false comunicazioni, provvedono a recu-
perare le somme relative alle agevolazioni
concesse e a denunciare il beneficiario alla
competente autorità giudiziaria.

Art. 7.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, valutati nel limite mas-
simo di spesa di 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2006, 2007 e 2008, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2006-2008, nell’ambito dell’unità
previsione di base di parte corrente «Fondo
speciale» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2006, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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